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Intervista

Giovanni Toti
“Il Covid guerra vinta

ma ora alla sanità
servono più soldati”

«Il Covid è stata un’esperienza al 
fronte: adesso che è finita, però, 
siamo rimasti senza esercito»: il 
presidente della Regione, Giovanni 
Toti, traccia il primo bilancio 
complessivo a tre anni di distanza dal 
primo contagio Covid in Liguria, il 25 
febbraio 2020. E, alla vigilia della 
consegna al ministero della Salute 
del Piano sociosanitario he disegnerà 
l’infrastruttura sanitaria ligure fino al 
2026, punta il dito verso il cielo, al 
potenziamento del servizio di 
elisoccorso. E per questo il Policlinico 
San Martino ha appena individuato la 
nuova elisuperficie per permettere 
all’elicottero di atterrare anche di 
notte: «Sarà dapprima utilizzato 
piazzale Kennedy - dice Toti - poi, 
appena completati i lavori, atterrerà 
anche di notte a San Martino dove 
l’attuale elisuperficie sarà 
sopraelevata con una torre». 

Presidente Toti, cosa si ricorda del 
25 febbraio 2020?
«Mi ricordo benissimo quel giorno. I 
primi positivi, Alassio e l’albergo Bel 
Sit, la protezione civile che garantì 
supporto agli ospiti in isolamento, i 
primi medici bardati, non sapevamo 
cosa stesse succedendo. Il primo 
anno è stato spaventoso, perché la 
pandemia picchiava su una 
popolazione che in Liguria è molto 
anziana. Facevamo riunioni con il 
professor Bassetti, Angelo Gratarola 
che dirigeva il Dipartimento di 
Emergenza, l’allora assessora Viale 
da soli, nel palazzo della Regione: e 
fuori la città era deserta».

Qual è stato il momento 
peggiore: nella prima o nella 
seconda ondata? 
«La prima è stata pesante sul piano 
emotivo, vedevamo le persone 
morire e non sapevamo cosa fare. La 
seconda è stata più aggressiva sul 
piano numerico, ma cominciavamo 
ad avere antidoti, i vaccini, maggiori 
possibilità di cura: nella seconda 
ondata abbiamo realmente rischiato 
di rimanere senza posti letto. Ma ce 
l’abbiamo fatta. Certo, tutto questo 
ha avuto un costo altissimo: siamo 
rimasti senza esercito e lasciando 
indietro tutto il resto della sanità». 

L’esercito sanitario: come intende 
reclutare e riorganizzarlo?
«È la principale emergenza, anche in 
Liguria. Soprattutto mancano alcune 
figure professionali strategiche. 
Ortopedici, anestesisti, psichiatri, ma 
pure logopedisti, perché anche tutto 
il settore sociosanitario ne sta 
risentendo. Ci sono due azioni 
urgenti da attivare e ne ho parlato 
con il ministro Orazio Schillaci 
qualche giorno fa ed è d’accordo: 
aprire le università, togliere il 
numero chiuso in ingresso e in 
specialità. E poi ridisegnare i 
compensi per alcune professioni 
sanitarie, che vanno pagate di più. La 
medicina d’urgenza non permette la 
libera professione, non dà sbocchi di 
carriera, impatta pesantemente sulla 
vita di chi la sceglie: va pagata di più. 
Inoltre dobbiamo sbloccare alcune 
separazioni rigide: oggi gli infermieri 
sono laureati, gli Oss specializzati. Ci 
sono mansioni che possono essere 
coperte da queste figure: occorre 
ottimizzare le risorse umane».

Presidente, i bandi per il 
reclutamento di infermieri e Oss 
hanno prodotto in Liguria 
graduatorie già quasi esaurite: avete 
le risorse per farne altri?
«Li faremo: stiamo aspettando a ore 
che le aziende sanitarie ci 
comunichino il fabbisogno di 
personale, in base ai budget, ma 
sappiamo già che il fabbisogno reale 
sarà più alto delle richieste». 

Anche i medici di famiglia 

scarseggiano: diverse aree interne 
della Liguria sono rimaste 
sprovviste.
«E purtroppo alcuni distretti sono 
destinati a rimanere scoperti, in 
questa situazione». 

L’Università sembra avere in 

questi ultimi mesi un ruolo nuovo, 
molto più strategico, nella Sanità in 
Liguria: cosa è cambiato?
«Stiamo stringendo una sinergia 
sempre più forte con il rettore, 
Federico Delfino: stiamo facendo un 
ragionamento sul sistema Liguria, 

per avere centri di formazione a 
livello regionale. All’ospedale Santa 
Corona è già avviato il centro di 
formazione per rianimatori e 
anestesisti, così pure funzionerà il 
centro di formazione con il Gaslini 
diffuso. Cominceremo a impiegare 
gli specializzandi non soltanto in un 
unico ospedale, il Policlinico di 
Genova, ma nelle corsie di tutti i 
presìdi della Liguria. Un’altra stretta 
collaborazione con l’Università 
riguarda i settori dell’ingegneria e del 
digitale, strategici per lo sviluppo 
della Sanità, dal teleconsulto alla 
telemedicina». 

L’altro nodo della sanità ligure 
dopo il Covid è l’allungamento delle 
liste di attesa: quanto è risolutivo 
comprare prestazioni dai privati, 
come ha fatto la Regione?
«Per ridurre le liste di attesa, occorre 
aumentare la prestazioni sanitarie, 
ma questo per la carenza di 
personale è possibile fino a un certo 
punto. E neppure il privato ha molte 
risorse a disposizione: per accorciare 
le liste di attesa, abbiamo 
recentemente comprato prestazioni 
diagnostiche aggiuntive per 6 milioni 
di euro. Eppure avevamo un budget 
di 9 milioni, potevamo acquistare di 
più, ma mancava l’offerta privata, 
soprattutto in Asl1 e Asl2». 

Presidente, ha detto che vuole 
accentrare a Genova i codici rossi 
della Liguria: cosa significa?
«Che con i tre servizi di elisoccorso 
che entro l’estate saranno attivi in 
Liguria - quello di Ponente operato da 
Grifo, quello di Genova a cura dei 
Vigili del fuoco già in funzione e 
quello di Levante che stiamo per 
varare, tra La Spezia e Sarzana - la 
distanza massima da ogni località e il 
Policlinico San Martino sarà di 20 
minuti di volo. Potremo centralizzare 
i casi più gravi e gestirli nella 
struttura più avanzata della regione». 

L’assessore alla Sanità, Angelo 
Gratarola, sta per varare il Piano 
sociosanitario valido fino al 2026: 
quali sono le azioni principali?
«Tra un mese arriverà in giunta, poi 
andrà al ministero per le 
osservazioni. È un piano che 
recepisce le linee guida nazionali, sui 
punti nascita e sui pronto soccorso e 
punti di primo intervento. Ci 
permette però di costruire una rete 
territoriale più incisiva, con le Case 
della Salute, con un nuovo contratto 
dei medici di famiglia e gli ospedali. 
di Comunità L’obiettivo è tenere i 
codici gialli e verdi lontano dai 
pronto soccorso. In quest’ottica 
manterremo la rete degli ambulatori 
varati nel periodo natalizio».

Due ospedali a un punto di svolta: 
Galliera e Villa Scassi.
«Per il Galliera ora pensiamo alla 
struttura, nelle prossime settimane 
prevediamo di affidare il progetto. 
Villa Scassi manterrà alcuni 
dipartimenti, mentre l’Emergenza 
urgenza e altri andranno ad Erzelli». 

Presidente, perché ha mantenuto 
la delega alla Sanità per due anni, in 
pieno Covid?
«È stata un’esperienza al fronte: l’ho 
fatto per garantire la compattezza 
della catena di comando. Abbiamo 
fatto scelte vincenti, come la 
collaborazione tra la clinica di 
Malattie infettive del professor 
Bassetti e i medici di medicina 
generale. O come l’utilizzo delle 
terapie con i monoclonali: la Liguria è 
stata la prima regione a usarli».

E ora?
«La guerra è finita, ora dobbiamo 
ricostruire l’ esercito. Abbiamo 
grande difficoltà a tornare alla 
normalità». 

Per l’elisoccorso

 

notturno puntiamo su 
piazzale Kennedy e 

sull’attuale area
dentro San Martino

che adegueremo

 

f

k Il governatore Giovanni Toti ha tenuto a lungo l’interim alla sanità

Bisogna togliere

 

il numero chiuso 
in ingresso e in 

specialità. E pagare

 

meglio i sanitari
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di Michela Bompani e Luigi Pastore

j Il primo prtoblema
La carenza di medici 
infermieri e operatori 
sanitari appare 
sempre più il principale 
problema della sanità
post Covid
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

Nelle chiese torna lo scam-
bio del segno della pace du-
rante le celebrazioni religio-
se. E anche alla Spezia nel 
corso delle funzioni i fedeli 
si ridanno la mano dopo me-
si in cui il gesto era stato vie-
tato nell�ambito delle misu-
re  di  contenimento  della  
pandemia da Covid.

Sottolinea don Giuseppe 
Savoca, responsabile delle 
comunicazioni sociali della 
diocesi  della  Spezia  oltre  
parroco del Sacro Cuore di 
via XX Settembre: ́ Una let-
tera inviata dalla Conferen-
za Episcopale Italiana (Cei) 
nelle scorse settimane ai ve-
scovi contiene alcuni consi-
gli e suggerimenti per l�ag-
giornamento delle  misure 
di prevenzione dalla pande-
mia. Tra queste c�Ë la possi-
bilit‡ di poter ripristinare lo 
scambio del segno della pa-
ce che era stato sospeso in 
seguito alla pandemiaª. E 

nelle chiese si rivedono an-
che le acquasantiera di nuo-
vo colme di acqua benedet-
ta  anch�esse  temporanea-
mente scomparsa in segui-
to all�adozione delle misure 
antipandemia. 

Dalla parrocchia dei santi 
Giovanni e Agostino, nella 
zona centrale della Spezia, 

quartiere del Torretto don 
Luca Palei, parroco, sottoli-
nea: ´Il ritorno dello scam-
bio del segno della pace tra 
i fedeli durante la funzione 
Ë una misura che Ë di nuovo 
concessa da qualche setti-
manaª. Aggiunge: ´Si trat-
ta dell�adozione di un invi-
to della Cei che comunque 

sottolinea anche alcuni ac-
corgimenti da continuare a 
proseguire nell�ambito del-
le misure di prevenzioneª. 

Dal santuario di Nostra Si-
gnora della Neve di viale Ga-
ribaldi, don Mirko Mochi, 
parroco del centro religioso 
che ospita anche un impor-
tante e frequentato orato-

rio giovanile dice: ´» uno 
dei  tanti  segnali  che  pro-
gressivamente si sta tornan-
do verso la normalit‡. Era 
stato sospeso durante la fa-
se acuta dell�emergenza e 
per  proseguire  anche  in  
quella successiva. Adesso si 
torna alla consuetudineª. 

Nel  disciplinare  inviato  
dalla Cei alle diocesi italia-
ne, tra cui ovviamente an-
che quella della Spezia, si ri-
corda comunque che seppu-
re  sia  possibile  tornare  a  
scambiarsi il segno di pace 
durante le funzioni riman-
gono, come detto, consiglia-
te alcune misure di preven-
zione  da  continuare  ad  
adottare. 

Tra queste l�opportunit‡ 
di valutare, in merito ai luo-
ghi e all�affollamento degli 
stessi,  il  consiglio dell�uso 
della mascherina oltre all�i-
gienizzazione  delle  mani  
all�ingresso  nei  luoghi  di  
culto da parte dei fedeli. Re-
sta  comunque  consigliata  
ai ministri del culto la disin-
fezione prima della distribu-
zione  della  Comunione.  
Tra  le  misure  invece  che  
hanno subito allentamenti 
oltre allo scambio del segno 
di pace e il ritorno delle ac-
quasantiere la possibilit‡ di 
svolgere processioni offer-
toriali e l�assenza della ne-
cessit‡  di  distanziamento  
tra i fedeli. Il dispositivo de-
manda comunque ai vesco-
vi  l�eventuale  adozioni  di  
misure dedicate per situa-
zioni locali  che dovessero 
presentarsi  nel  corso  del  
tempo. �
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nel pomeriggio di ieri

Aurelia, schianto tra Beverino e RiccÚ
Quattro feriti in ospedale, strada bloccata

Il traffico Ë stato deviato
lungo le arterie provinciali
di Val Graveglia e Pignone
Lȅintervento di una task force
per soccorrere gli automobilisti

Laura Ivani / BEVERINO 

Un frontale, cui Ë seguito un 
tamponamento e quattro feri-
ti. Con l�Aurelia che Ë rimasta 
chiusa al traffico per oltre due 
ore. » il bilancio dell�incidente 
che ha coinvolto tre veicoli, ie-
ri intorno alle 17, tra i comuni 
di Beverino e RiccÚ del Golfo. 
» avvenuto in un piccolo rettili-
neo, tra due curve, non lonta-
no dal bivio per Pignone, nei 
pressi di Case Lodola. Sei le 
persone coinvolte, di cui quat-
tro hanno dovuto ricorrere al-
le cure mediche per i traumi ri-
portati. Nessuno in gravi con-
dizioni, per fortuna. Non Ë an-
cora  chiara  la  dinamica  di  
quanto accaduto, ma dalle pri-
me  informazioni  risulta  che  
una vettura ha sbandato inva-
dendo la corsia opposta e an-
dando cosÏ a impattare frontal-
mente con un�altra automobi-
le che stava sopraggiungendo 
in quel momento. 

Lo schianto Ë stato tremen-
do, con la parte anteriore dei 
due mezzi che Ë andata prati-
camente  distrutta.  Un  altro  
mezzo, che seguiva, Ë rimasto 
coinvolto nell�incidente. L�uo-
mo che era alla guida dell�auto-
vettura che ha sbandato avreb-
be avuto un colpo di sonno o 

un malore. Anche la passegge-
ra che era con lui, in quel mo-
mento, stava dormendo. Per 
questo l�auto avrebbe invaso 
la corsia opposta, andando a 
scontrarsi con un altro mezzo 
che stava arrivando. Immedia-
te sono scattate le operazioni 
di soccorso, con il 118 di Bru-
gnato e le ambulanze di Croce 
Azzurra  di  Brugnato,  Croce  
Verde di Pignone, Croce Rossa 
di RiccÚ del Golfo e il supporto 
della Croce Bianca di Beveri-
no. 

I vigili del fuoco di Brugnato 
sono intervenuti per liberare i 
corpi dei feriti  dalle lamiere 
dei veicoli. Due persone sono 
state inviate al pronto soccor-
so dell�ospedale Sant�Andrea 
della Spezia, le altre due sono 
state invece accompagnare al 
pronto soccorso dell�ospedale 
San Bartolomeo  di  Sarzana.  
Le loro condizioni, a quanto si 
apprende, per fortuna non de-
stavano preoccupazione nono-
stante i  traumi e le sospette 
fratture riscontrate. I tre mez-
zi  incidentati,  gravemente  
danneggiati, hanno bloccato a 
lungo le due corsie dell�Aure-
lia. La strada Ë stata riaperta so-
lo in serata, poco prima delle 
20, per consentire l�intervento 
dei vigili del fuoco e di Anas, ol-
tre che dei carabinieri di Levan-
to. Sul posto la  Polstrada di 
Brugnato. I mezzi sono stati de-
viati  sulla strada provinciale  
della Valgraveglia e sulla pro-
vinciale di Pignone. �
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Il professor Antonio Da Forno 

Fedeli che si scambiano di nuovo il gesto di pace durante una funzione. A destra don Giuseppe Savoca 

durante le celebrazioni 

In chiesa torna il gesto di pace
Si rivede anche lŽacquasantiera
Don Savoca: ´Il via libera contenuto in un invito della Conferenza Episcopaleª
Dalle parrocchie si considera la misura come un cammino verso la normalit‡ 

Carrozzerie distrutte nellȅimpatto tra le auto

Le autovetture coinvolte nello schianto e i mezzi di soccorso

il bollettino

Covid, 
ricoveri
e contagi 
in frenata

LA SPEZIA

Il Covid continua ad arre-
trare. In tutta la provin-
cia spezzina ieri Asl5 ha 
refertato 8 tamponi posi-
tivi e i residenti affetti da 
coronavirus sono 674. In 
calo anche il numero dei 
ricoverati negli ospedali 
locali. Ieri erano in tutto 
19, due in meno rispetto 
al giorno prima. Di que-
sti 18 sono ricoverati nel 
reparto Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di 
Sarzana e una paziente si 
trova  all�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spe-
zia. 

Il trend spezzino rispec-
chia l�andamento regio-
nale del Covid. Ieri in tut-
ta la Liguria sono stati re-
fertati 59 tamponi positi-
vi e i ricoverati nei ospe-
dali regionali erano 99, 
due in meno rispetto al 
giorno prima. Nei reparti 
di  Terapia  Intensiva  al  
momento ci sono 4 pa-
zienti positivi ricoverati. 
Purtroppo  all�ospedale  
di Sanremo Ë deceduta 
un�anziana donna di 97 
anni. �

S.COLL.
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Gian Paolo Battini 

Grande cordoglio in citt‡ per 
la  scomparsa  dell�ingegner  
Antonio Da Forno, docente 
incaricato di "Operations ma-
nagement" presso il Polo uni-
versitario "Guglielmo Marco-
ni" della Spezia. Lo stimato 
professionista  Ë  venuto  a  
mancare all�Hospice di Sarza-
na dove era ricoverato a se-
guito di una grave malattia. 
Aveva 76 anni. Prestigioso il 
curriculum  professionale  
dell�ingegner Da Forno. Do-
po  la  laurea  in  Ingegneria  
elettronica al Politecnico di 
Milano, Ë stato professore a 
contratto in Economia e ge-
stione delle imprese e diretto-
re tecnico e Project manager 
dal 1976 al 2008 per impor-
tanti aziende. 

Contestualmente all�attivi-
t‡ didattica, Da Forno ha svol-
to per oltre dieci anni forma-
zione  rivolta  ai  manager  
aziendali per conto di Cegos 
e Festo Academy. Dall�anno 
accademico 2014-2015 Ë sta-
to docente a contratto di Ope-
rations  Management  per  il  
corso di laurea magistrale di 
Yacht  Design  al  Marconi.  
Nell'ambito  della  didattica,  
l�ingegner Da Forno si Ë di-
stinto  per  l�organizzazione  
in particolare di seminari e 
workshop aperti sia ai laurea-
ti sia agli operatori manage-
riali delle aziende, oltre a es-
sere stato relatore di numero-
se tesi di laurea magistrali. 
L�ammiraglio Dino Nascetti, 

gi‡ presidente del Polo Uni-
versitario dal 2010 all�otto-
bre 2016, ricorda cosÏ la figu-
ra del compianto professore. 
´Da Forno ha introdotto uno 
spirito industriale nel mon-
do accademico facendosi ap-
prezzare dai suoi allievi. E� 
una grave perdita e il suo la-
voro  viene  portato  avanti  
egregiamente dalla sua assi-
stente ed ex allieva Angela 
Denise Peri, che ha sviluppa-
to il corso in sua assenza, re-
cependo bene i suoi insegna-
mentiª. 

La  sua  scomparsa  lascia  
nel dolore la figlia Cecilia che 
lavora a Londra, la compa-
gna Caterina, il fratello Ro-
mano e la sorella Gabriella, 
gli amici e i parenti, ma so-
prattutto i suoi studenti. I fu-
nerali  (onoranze Chelli),  si  
svolgeranno domani, marte-
dÏ, alle 15 nella parrocchia di 
Santo Stefano Protomartire 
di Marinasco. �
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docente universitario al campus spezzino

Lutto al Polo Marconi
» mancato Da Forno
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Prima, via Genova
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo, Vezzano
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Valdivara, RiccÚ
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ai gestori delle rsa spezzine 
accreditate e convenzionate 
Ë stato riconosciuto un incre-
mento del 2,7% della produ-
zione erogata nel secondo se-
mestre dello scorso anno. Si 
tratta in tutto di oltre 117 mi-
la euro che sono stati divisi 
tra  le  strutture  accreditate  
per la residenzialit‡ e semi re-
sidenzialit‡ di utenti anziani. 

´A fronte dell�impatto eco-
nomico finanziario generato 
dalla pandemia da Covid, sia 
in termini di  rallentamento 
del turn over, sia in termini di 
maggiori  costi  gestionali  e  
dal  perdurare  delle  conse-
guenze economiche negati-
ve che hanno interessato in 
particolare le strutture socio-
sanitarie dell�area Anziani o 
spiegano da Asl5 - la Regione 
Liguria  nel  settembre  dello  
scorso anno ha disposto di ri-
conoscere per l�anno 2022 al-
le strutture sociosanitarie pri-
vate accreditate e contrattua-
lizzate dell�area anziani, qua-

le misura straordinaria l�in-
cremento del 2,7% della pro-
duzione erogateª. 

Con il medesimo atto Ë sta-
to dato mandato alle Asl ligu-
ri di provvedere alla conse-
guente liquidazione degli im-
porti  spettanti  alle  singole  

strutture interessate che ospi-
tano anziani. A questo propo-
sito Ë stata autorizzata la li-
quidazione ai gestori la liqui-
dazione della seconda tran-
che per altri 117 mila euro, 
Iva compresa. 

I fondi vanno alle strutture 

private  spezzine  Consorzio  
Campo del Vescovo, struttu-
re Sacro Cuore di Brugnato e 
San  Vincenzo.  New  Coop  
2009, struttura Orchidea. So-
ciet‡ immobiliare di Fonta-
nella Luciano & C., struttura 
Belvedere.  Provincia  Italia-

na-sacra  famiglia  Onlus,  
struttura Istituto Piccole suo-
re della Divina Provvidenza 
La Spezia.  Istituto Figlie  di  
Maria Vergine Immacolata , 
struttura Casa Serena.  Par-
rocchia San Francesco, strut-
tura Pax et Bonum. Consor-
zio Padre Semeria; Coopse-
lios, struttura Felicia La Spe-
zia e Villa Belvedere di Bene-
detti Monica.

Si tratta di contratti con le 
singole strutture per anziani 
che Asl5 aveva prorogato fi-
no alla fine dello scorso an-
no. Le rsa della provincia con 
l�arrivo della pandemia han-
no subito un duro contraccol-
po dovuto all�aumento impor-
tante delle spese di gestione 
per garantire la sicurezza de-
gli ospiti e dei lavoratori. Co-
me si ricorder‡ soprattutto la 
prima ondata del Covid ave-
va colpito duramente queste 
realt‡. Vi furono molti conta-
gi e decessi di pazienti men-
tre i costi per poter continua-
re a tenere aperte le Case di ri-
poso  schizzarono  in  avanti  
senza controllo. Una situazio-
ne al limite gestita dalle strut-
ture locali con il costante so-
stegno di Asl5 per garantire a 
tutti gli ospiti le cure necessa-
rie.

A questo proposito la Re-
gione stanziÚ 10 milioni di eu-
ro per i ristori alle rsa dura-
mente  colpite  della  pande-
mia. Si trattava di una com-
pensazione  a  fronte  della  
mancata produzione, dell�ac-
quisto di dispositivi di prote-
zione individuale e in relazio-
ne ai maggiori costi sostenuti 
a causa della pandemia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuova convenzione

Continuit‡ assistenziale:
accordo Asl-Croce rossa
per turni notturni e festivi

LA SPEZIA

Asl5 ha approvato la revisio-
ne della convenzione con la 
Croce Rossa della Spezia per 
l�affidamento del servizio di 
supporto di  continuit‡ assi-
stenziale nel Distretto socio-
sanitario 18 che comprende 
La Spezia e il Golfo. Attraver-
so il servizio di Continuit‡ as-
sistenziale  Asl5  garantisce  
l�assistenza sanitaria per pre-
stazioni non differibili che ri-
chiedono l�intervento o il con-
sulto di un medico a tutti gli 

utenti presenti nel territorio 
negli orari in cui non sono di-
sponibili i medici di assisten-
za primaria ed i pediatri e pi  ̆
precisamente nelle ore not-
turne e nei giorni festivi e pre-
festivi. Visto che qualora il me-
dico ravvisi la necessit‡ di ef-
fettuare una visita a domici-
lio necessit‡ di supporto logi-
stico, ovvero di un automez-
zo dotato di telefono ed auti-
sta in modo da assicurare un 
intervento tempestivo e l�Asl 
Ë tenuta a fornire al medico di 
continuit‡ assistenziale la di-
sponibilit‡ del mezzo comple-
to delle necessarie dotazioni. 

A questo proposito la Croce 
Rossa si Ë detta disponibile a 
prestare il servizio e a sostitui-
re personale con contratto in-
terinale in scadenza di Asl5 
dietro un compenso forfetta-
rio mensile di 4800 euro a co-
pertura dell�intero servizio in 
precedenza  svolto  parzial-

mente dall�Azienda con perso-
nale interinale. Per questo Ë 
stata  sottoscritta  la  nuova  
convenzione per l�affidamen-
to  del  servizio  di  supporto  
all�attivit‡ di continuit‡ assi-
stenziale del distretto 18 a co-
pertura  dell�intero  servizio  
per un costo annuo a carico di 
Asl5 di 57.600 euro. Il servi-
zio di Continuit‡ Assistenzia-
le, ex Guardia medica, ad og-
gi, garantisce l�assistenza me-
dica di base per situazioni che 
rivestono carattere di non dif-
feribilit‡, cioË per quei proble-
mi sanitari per i quali non si 
puÚ aspettare fino all�apertu-
ra dell�ambulatorio del pro-
prio medico curante o pedia-
tra di libera scelta. Il servizio, 
pertanto,  garantisce  l�assi-
stenza medica di base gratui-
ta a tutte le persone, anche in 
et‡ pediatrica, residenti nella 
regione. �

S.COGG.

LA SPEZIA

Ieri i nuovi tamponi po-
sitivi  registrati  in  pro-
vincia della Spezia sono 
stati soltanto 6. Attual-
mente gli spezzini affet-
ti  da  coronavirus  sono  
669 e di questi 19 sono 
ricoverati negli ospeda-
li della provincia. 

Nel reparto Covid del 
nosocomio San Bartolo-
meo ci sono 18 ricovera-
ti e un�altra paziente po-
sitiva, bisognosa di cure 
Ë ricoverata nell�ospeda-
le  Sant�Andrea  della  
Spezia.

Il Covid, per fortuna, 
sta  perdendo  colpi  in  
tutta la Liguria. Ieri da 
Ventimiglia  a  Sarzana  
sono  stati  refertati  20  
tamponi  positivi.  Negli  
ospedali regionali i rico-
verati  positivi  sono  in  
tutto 95, quattro in me-
no rispetto al giorno pri-
ma. 

Infiene il bilancio dei 
pazienti presenti nei re-
parti di Terapia Intensi-
va degli ospedali liguri: 
al momento i ricoverati 
sono cinque. �

S.COLL. 
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Assistenza agli anziani in una Rsa della provincia della Spezia

i pagamenti del secondo semestre 2022

Contributi alle Rsa private
Incremento di 117 mila euro
LȅAsl ha deliberato un ritocco del 2,7% ´a fronte dellȅimpatto della pandemiaª
Un modo di compensare le maggiori spese di gestione per le misure di sicurezza

Un mezzo della Cri spezzina

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 6
I ricoverati calano a 19

LA BATTAGLIA 
DI STALINGRADO

Un epico scontro che, tra il 17 luglio 1942 e il 2 febbraio 1943, esattamente 80
anni fa, segnò l’inizio della fi ne per il Terzo Reich di Adolf Hitler, capovolgendo 
le sorti della Seconda guerra mondiale. Ancora oggi, la battaglia di Stalingra-
do resta una delle operazioni belliche più controverse dell’intero confl itto, che 
travolse con la medesima brutalità i militari di entrambi i fronti e la popolazio-
ne civile, scrivendo una delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo.
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2 FEBBRAIO
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Prima, via Genova
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo, Vezzano
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Valdivara, RiccÚ
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ai gestori delle rsa spezzine 
accreditate e convenzionate 
Ë stato riconosciuto un incre-
mento del 2,7% della produ-
zione erogata nel secondo se-
mestre dello scorso anno. Si 
tratta in tutto di oltre 117 mi-
la euro che sono stati divisi 
tra  le  strutture  accreditate  
per la residenzialit‡ e semi re-
sidenzialit‡ di utenti anziani. 

´A fronte dell�impatto eco-
nomico finanziario generato 
dalla pandemia da Covid, sia 
in termini di  rallentamento 
del turn over, sia in termini di 
maggiori  costi  gestionali  e  
dal  perdurare  delle  conse-
guenze economiche negati-
ve che hanno interessato in 
particolare le strutture socio-
sanitarie dell�area Anziani o 
spiegano da Asl5 - la Regione 
Liguria  nel  settembre  dello  
scorso anno ha disposto di ri-
conoscere per l�anno 2022 al-
le strutture sociosanitarie pri-
vate accreditate e contrattua-
lizzate dell�area anziani, qua-

le misura straordinaria l�in-
cremento del 2,7% della pro-
duzione erogateª. 

Con il medesimo atto Ë sta-
to dato mandato alle Asl ligu-
ri di provvedere alla conse-
guente liquidazione degli im-
porti  spettanti  alle  singole  

strutture interessate che ospi-
tano anziani. A questo propo-
sito Ë stata autorizzata la li-
quidazione ai gestori la liqui-
dazione della seconda tran-
che per altri 117 mila euro, 
Iva compresa. 

I fondi vanno alle strutture 

private  spezzine  Consorzio  
Campo del Vescovo, struttu-
re Sacro Cuore di Brugnato e 
San  Vincenzo.  New  Coop  
2009, struttura Orchidea. So-
ciet‡ immobiliare di Fonta-
nella Luciano & C., struttura 
Belvedere.  Provincia  Italia-

na-sacra  famiglia  Onlus,  
struttura Istituto Piccole suo-
re della Divina Provvidenza 
La Spezia.  Istituto Figlie  di  
Maria Vergine Immacolata , 
struttura Casa Serena.  Par-
rocchia San Francesco, strut-
tura Pax et Bonum. Consor-
zio Padre Semeria; Coopse-
lios, struttura Felicia La Spe-
zia e Villa Belvedere di Bene-
detti Monica.

Si tratta di contratti con le 
singole strutture per anziani 
che Asl5 aveva prorogato fi-
no alla fine dello scorso an-
no. Le rsa della provincia con 
l�arrivo della pandemia han-
no subito un duro contraccol-
po dovuto all�aumento impor-
tante delle spese di gestione 
per garantire la sicurezza de-
gli ospiti e dei lavoratori. Co-
me si ricorder‡ soprattutto la 
prima ondata del Covid ave-
va colpito duramente queste 
realt‡. Vi furono molti conta-
gi e decessi di pazienti men-
tre i costi per poter continua-
re a tenere aperte le Case di ri-
poso  schizzarono  in  avanti  
senza controllo. Una situazio-
ne al limite gestita dalle strut-
ture locali con il costante so-
stegno di Asl5 per garantire a 
tutti gli ospiti le cure necessa-
rie.

A questo proposito la Re-
gione stanziÚ 10 milioni di eu-
ro per i ristori alle rsa dura-
mente  colpite  della  pande-
mia. Si trattava di una com-
pensazione  a  fronte  della  
mancata produzione, dell�ac-
quisto di dispositivi di prote-
zione individuale e in relazio-
ne ai maggiori costi sostenuti 
a causa della pandemia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuova convenzione

Continuit‡ assistenziale:
accordo Asl-Croce rossa
per turni notturni e festivi

LA SPEZIA

Asl5 ha approvato la revisio-
ne della convenzione con la 
Croce Rossa della Spezia per 
l�affidamento del servizio di 
supporto di  continuit‡ assi-
stenziale nel Distretto socio-
sanitario 18 che comprende 
La Spezia e il Golfo. Attraver-
so il servizio di Continuit‡ as-
sistenziale  Asl5  garantisce  
l�assistenza sanitaria per pre-
stazioni non differibili che ri-
chiedono l�intervento o il con-
sulto di un medico a tutti gli 

utenti presenti nel territorio 
negli orari in cui non sono di-
sponibili i medici di assisten-
za primaria ed i pediatri e pi  ̆
precisamente nelle ore not-
turne e nei giorni festivi e pre-
festivi. Visto che qualora il me-
dico ravvisi la necessit‡ di ef-
fettuare una visita a domici-
lio necessit‡ di supporto logi-
stico, ovvero di un automez-
zo dotato di telefono ed auti-
sta in modo da assicurare un 
intervento tempestivo e l�Asl 
Ë tenuta a fornire al medico di 
continuit‡ assistenziale la di-
sponibilit‡ del mezzo comple-
to delle necessarie dotazioni. 

A questo proposito la Croce 
Rossa si Ë detta disponibile a 
prestare il servizio e a sostitui-
re personale con contratto in-
terinale in scadenza di Asl5 
dietro un compenso forfetta-
rio mensile di 4800 euro a co-
pertura dell�intero servizio in 
precedenza  svolto  parzial-

mente dall�Azienda con perso-
nale interinale. Per questo Ë 
stata  sottoscritta  la  nuova  
convenzione per l�affidamen-
to  del  servizio  di  supporto  
all�attivit‡ di continuit‡ assi-
stenziale del distretto 18 a co-
pertura  dell�intero  servizio  
per un costo annuo a carico di 
Asl5 di 57.600 euro. Il servi-
zio di Continuit‡ Assistenzia-
le, ex Guardia medica, ad og-
gi, garantisce l�assistenza me-
dica di base per situazioni che 
rivestono carattere di non dif-
feribilit‡, cioË per quei proble-
mi sanitari per i quali non si 
puÚ aspettare fino all�apertu-
ra dell�ambulatorio del pro-
prio medico curante o pedia-
tra di libera scelta. Il servizio, 
pertanto,  garantisce  l�assi-
stenza medica di base gratui-
ta a tutte le persone, anche in 
et‡ pediatrica, residenti nella 
regione. �

S.COGG.

LA SPEZIA

Ieri i nuovi tamponi po-
sitivi  registrati  in  pro-
vincia della Spezia sono 
stati soltanto 6. Attual-
mente gli spezzini affet-
ti  da  coronavirus  sono  
669 e di questi 19 sono 
ricoverati negli ospeda-
li della provincia. 

Nel reparto Covid del 
nosocomio San Bartolo-
meo ci sono 18 ricovera-
ti e un�altra paziente po-
sitiva, bisognosa di cure 
Ë ricoverata nell�ospeda-
le  Sant�Andrea  della  
Spezia.

Il Covid, per fortuna, 
sta  perdendo  colpi  in  
tutta la Liguria. Ieri da 
Ventimiglia  a  Sarzana  
sono  stati  refertati  20  
tamponi  positivi.  Negli  
ospedali regionali i rico-
verati  positivi  sono  in  
tutto 95, quattro in me-
no rispetto al giorno pri-
ma. 

Infiene il bilancio dei 
pazienti presenti nei re-
parti di Terapia Intensi-
va degli ospedali liguri: 
al momento i ricoverati 
sono cinque. �

S.COLL. 
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Assistenza agli anziani in una Rsa della provincia della Spezia

i pagamenti del secondo semestre 2022

Contributi alle Rsa private
Incremento di 117 mila euro
LȅAsl ha deliberato un ritocco del 2,7% ´a fronte dellȅimpatto della pandemiaª
Un modo di compensare le maggiori spese di gestione per le misure di sicurezza

Un mezzo della Cri spezzina

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 6
I ricoverati calano a 19

LA BATTAGLIA 
DI STALINGRADO

Un epico scontro che, tra il 17 luglio 1942 e il 2 febbraio 1943, esattamente 80
anni fa, segnò l’inizio della fi ne per il Terzo Reich di Adolf Hitler, capovolgendo 
le sorti della Seconda guerra mondiale. Ancora oggi, la battaglia di Stalingra-
do resta una delle operazioni belliche più controverse dell’intero confl itto, che 
travolse con la medesima brutalità i militari di entrambi i fronti e la popolazio-
ne civile, scrivendo una delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo.

DAL 2 AL 28 FEBBRAIO

2 FEBBRAIO
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Prima, via Genova
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo, Vezzano
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Valdivara, RiccÚ
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ai gestori delle rsa spezzine 
accreditate e convenzionate 
Ë stato riconosciuto un incre-
mento del 2,7% della produ-
zione erogata nel secondo se-
mestre dello scorso anno. Si 
tratta in tutto di oltre 117 mi-
la euro che sono stati divisi 
tra  le  strutture  accreditate  
per la residenzialit‡ e semi re-
sidenzialit‡ di utenti anziani. 

´A fronte dell�impatto eco-
nomico finanziario generato 
dalla pandemia da Covid, sia 
in termini di  rallentamento 
del turn over, sia in termini di 
maggiori  costi  gestionali  e  
dal  perdurare  delle  conse-
guenze economiche negati-
ve che hanno interessato in 
particolare le strutture socio-
sanitarie dell�area Anziani o 
spiegano da Asl5 - la Regione 
Liguria  nel  settembre  dello  
scorso anno ha disposto di ri-
conoscere per l�anno 2022 al-
le strutture sociosanitarie pri-
vate accreditate e contrattua-
lizzate dell�area anziani, qua-

le misura straordinaria l�in-
cremento del 2,7% della pro-
duzione erogateª. 

Con il medesimo atto Ë sta-
to dato mandato alle Asl ligu-
ri di provvedere alla conse-
guente liquidazione degli im-
porti  spettanti  alle  singole  

strutture interessate che ospi-
tano anziani. A questo propo-
sito Ë stata autorizzata la li-
quidazione ai gestori la liqui-
dazione della seconda tran-
che per altri 117 mila euro, 
Iva compresa. 

I fondi vanno alle strutture 

private  spezzine  Consorzio  
Campo del Vescovo, struttu-
re Sacro Cuore di Brugnato e 
San  Vincenzo.  New  Coop  
2009, struttura Orchidea. So-
ciet‡ immobiliare di Fonta-
nella Luciano & C., struttura 
Belvedere.  Provincia  Italia-

na-sacra  famiglia  Onlus,  
struttura Istituto Piccole suo-
re della Divina Provvidenza 
La Spezia.  Istituto Figlie  di  
Maria Vergine Immacolata , 
struttura Casa Serena.  Par-
rocchia San Francesco, strut-
tura Pax et Bonum. Consor-
zio Padre Semeria; Coopse-
lios, struttura Felicia La Spe-
zia e Villa Belvedere di Bene-
detti Monica.

Si tratta di contratti con le 
singole strutture per anziani 
che Asl5 aveva prorogato fi-
no alla fine dello scorso an-
no. Le rsa della provincia con 
l�arrivo della pandemia han-
no subito un duro contraccol-
po dovuto all�aumento impor-
tante delle spese di gestione 
per garantire la sicurezza de-
gli ospiti e dei lavoratori. Co-
me si ricorder‡ soprattutto la 
prima ondata del Covid ave-
va colpito duramente queste 
realt‡. Vi furono molti conta-
gi e decessi di pazienti men-
tre i costi per poter continua-
re a tenere aperte le Case di ri-
poso  schizzarono  in  avanti  
senza controllo. Una situazio-
ne al limite gestita dalle strut-
ture locali con il costante so-
stegno di Asl5 per garantire a 
tutti gli ospiti le cure necessa-
rie.

A questo proposito la Re-
gione stanziÚ 10 milioni di eu-
ro per i ristori alle rsa dura-
mente  colpite  della  pande-
mia. Si trattava di una com-
pensazione  a  fronte  della  
mancata produzione, dell�ac-
quisto di dispositivi di prote-
zione individuale e in relazio-
ne ai maggiori costi sostenuti 
a causa della pandemia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuova convenzione

Continuit‡ assistenziale:
accordo Asl-Croce rossa
per turni notturni e festivi

LA SPEZIA

Asl5 ha approvato la revisio-
ne della convenzione con la 
Croce Rossa della Spezia per 
l�affidamento del servizio di 
supporto di  continuit‡ assi-
stenziale nel Distretto socio-
sanitario 18 che comprende 
La Spezia e il Golfo. Attraver-
so il servizio di Continuit‡ as-
sistenziale  Asl5  garantisce  
l�assistenza sanitaria per pre-
stazioni non differibili che ri-
chiedono l�intervento o il con-
sulto di un medico a tutti gli 

utenti presenti nel territorio 
negli orari in cui non sono di-
sponibili i medici di assisten-
za primaria ed i pediatri e pi  ̆
precisamente nelle ore not-
turne e nei giorni festivi e pre-
festivi. Visto che qualora il me-
dico ravvisi la necessit‡ di ef-
fettuare una visita a domici-
lio necessit‡ di supporto logi-
stico, ovvero di un automez-
zo dotato di telefono ed auti-
sta in modo da assicurare un 
intervento tempestivo e l�Asl 
Ë tenuta a fornire al medico di 
continuit‡ assistenziale la di-
sponibilit‡ del mezzo comple-
to delle necessarie dotazioni. 

A questo proposito la Croce 
Rossa si Ë detta disponibile a 
prestare il servizio e a sostitui-
re personale con contratto in-
terinale in scadenza di Asl5 
dietro un compenso forfetta-
rio mensile di 4800 euro a co-
pertura dell�intero servizio in 
precedenza  svolto  parzial-

mente dall�Azienda con perso-
nale interinale. Per questo Ë 
stata  sottoscritta  la  nuova  
convenzione per l�affidamen-
to  del  servizio  di  supporto  
all�attivit‡ di continuit‡ assi-
stenziale del distretto 18 a co-
pertura  dell�intero  servizio  
per un costo annuo a carico di 
Asl5 di 57.600 euro. Il servi-
zio di Continuit‡ Assistenzia-
le, ex Guardia medica, ad og-
gi, garantisce l�assistenza me-
dica di base per situazioni che 
rivestono carattere di non dif-
feribilit‡, cioË per quei proble-
mi sanitari per i quali non si 
puÚ aspettare fino all�apertu-
ra dell�ambulatorio del pro-
prio medico curante o pedia-
tra di libera scelta. Il servizio, 
pertanto,  garantisce  l�assi-
stenza medica di base gratui-
ta a tutte le persone, anche in 
et‡ pediatrica, residenti nella 
regione. �

S.COGG.

LA SPEZIA

Ieri i nuovi tamponi po-
sitivi  registrati  in  pro-
vincia della Spezia sono 
stati soltanto 6. Attual-
mente gli spezzini affet-
ti  da  coronavirus  sono  
669 e di questi 19 sono 
ricoverati negli ospeda-
li della provincia. 

Nel reparto Covid del 
nosocomio San Bartolo-
meo ci sono 18 ricovera-
ti e un�altra paziente po-
sitiva, bisognosa di cure 
Ë ricoverata nell�ospeda-
le  Sant�Andrea  della  
Spezia.

Il Covid, per fortuna, 
sta  perdendo  colpi  in  
tutta la Liguria. Ieri da 
Ventimiglia  a  Sarzana  
sono  stati  refertati  20  
tamponi  positivi.  Negli  
ospedali regionali i rico-
verati  positivi  sono  in  
tutto 95, quattro in me-
no rispetto al giorno pri-
ma. 

Infiene il bilancio dei 
pazienti presenti nei re-
parti di Terapia Intensi-
va degli ospedali liguri: 
al momento i ricoverati 
sono cinque. �

S.COLL. 
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Assistenza agli anziani in una Rsa della provincia della Spezia

i pagamenti del secondo semestre 2022

Contributi alle Rsa private
Incremento di 117 mila euro
LȅAsl ha deliberato un ritocco del 2,7% ´a fronte dellȅimpatto della pandemiaª
Un modo di compensare le maggiori spese di gestione per le misure di sicurezza

Un mezzo della Cri spezzina

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 6
I ricoverati calano a 19

LA BATTAGLIA 
DI STALINGRADO

Un epico scontro che, tra il 17 luglio 1942 e il 2 febbraio 1943, esattamente 80
anni fa, segnò l’inizio della fi ne per il Terzo Reich di Adolf Hitler, capovolgendo 
le sorti della Seconda guerra mondiale. Ancora oggi, la battaglia di Stalingra-
do resta una delle operazioni belliche più controverse dell’intero confl itto, che 
travolse con la medesima brutalità i militari di entrambi i fronti e la popolazio-
ne civile, scrivendo una delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo.

DAL 2 AL 28 FEBBRAIO

2 FEBBRAIO

1943 | 2023

In edicola a 7,90 € in più
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Trasferiti da Spezia a Foggia

Spariti undici minori
scesi dalla Geo Barents
A pagina 16

INAUGURATO A MAZZETTA IL ’RIFUGIO’ DEI RIDER

QUI LA PORTA«QUI LA PORTA
LA APRIAMO NOI»LA APRIAMO NOI»
Ricci e Gabbiani in Regionale e alle pagine 2 e 3Ricci e Gabbiani in Regionale e alle pagine 2 e 3

Cronisti in classe

Oggi la sfida
tra le scuole
di Vezzano
e Castelnuovo
Alle pagine 8 e 9

Elezioni in Lazio, Bianchi fa flop
La candidata del M5S ferma al 12%. Rebus sulla sua permanenza alla presidenza del Parco delle 5 Terre

Sarzana

Marinella, in consiglio
il piano di rigenerazione
Sacchelli a pagina 13

LA FESTA DEGLI INNAMORATI

Ditelo alla Nazione
I vostri messaggi
per San Valentino
A pagina 11

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

L ’unità operativa di
igiene del San Martino
di Genova, diretta dal

professor Giancarlo Icardi, ha
isolato, per la prima volta in Li-
guria, la variante Kraken. La va-
riante è stata identificata su due
pazienti: una donna di 34 anni
residente alla Spezia e una di 67
anni residente a Chiavari. En-
trambe risultano in buone condi-
zioni di salute e sono al momen-
to in quarantena nelle rispettive
abitazioni. Nel frattempo in Ligu-
ria, nella settimana dal 3 al 9 feb-
braio si registra un miglioramen-
to dell’incidenza Covid per
100mila abitanti (38,6) e si evi-
denzia una diminuzione dei nuo-
vi casi (-17,4%) rispetto alla setti-
mana precedente. Sopra media
nazionale i posti letto in area me-
dica (7,4%) sotto media naziona-
le quelli occupati in terapia in-
tensiva (1,3%).

Il punto sul Covid

Variante Kraken
Contagiata
una spezzina

Cento metri quadrati con officina, spogliatoio e spazi aggregativi
E intanto il fattorino graziotto travolto a Milano torna a fare sport

Marcello a pagina 5

Sos porto

Lsct, intesa con strappo della Cgil
Scongiurata la cassa integrazione
grazie a ferie, turni e formazione
A pagina 4

Il caso

A mano armata
in gioielleria
Otto anni di pena
per i rapinatori
Ricci a pagina 7
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Intervista

Giovanni Toti
“Il Covid guerra vinta

ma ora alla sanità
servono più soldati”

«Il Covid è stata un’esperienza al 
fronte: adesso che è finita, però, 
siamo rimasti senza esercito»: il 
presidente della Regione, Giovanni 
Toti, traccia il primo bilancio 
complessivo a tre anni di distanza dal 
primo contagio Covid in Liguria, il 25 
febbraio 2020. E, alla vigilia della 
consegna al ministero della Salute 
del Piano sociosanitario he disegnerà 
l’infrastruttura sanitaria ligure fino al 
2026, punta il dito verso il cielo, al 
potenziamento del servizio di 
elisoccorso. E per questo il Policlinico 
San Martino ha appena individuato la 
nuova elisuperficie per permettere 
all’elicottero di atterrare anche di 
notte: «Sarà dapprima utilizzato 
piazzale Kennedy - dice Toti - poi, 
appena completati i lavori, atterrerà 
anche di notte a San Martino dove 
l’attuale elisuperficie sarà 
sopraelevata con una torre». 

Presidente Toti, cosa si ricorda del 
25 febbraio 2020?
«Mi ricordo benissimo quel giorno. I 
primi positivi, Alassio e l’albergo Bel 
Sit, la protezione civile che garantì 
supporto agli ospiti in isolamento, i 
primi medici bardati, non sapevamo 
cosa stesse succedendo. Il primo 
anno è stato spaventoso, perché la 
pandemia picchiava su una 
popolazione che in Liguria è molto 
anziana. Facevamo riunioni con il 
professor Bassetti, Angelo Gratarola 
che dirigeva il Dipartimento di 
Emergenza, l’allora assessora Viale 
da soli, nel palazzo della Regione: e 
fuori la città era deserta».

Qual è stato il momento 
peggiore: nella prima o nella 
seconda ondata? 
«La prima è stata pesante sul piano 
emotivo, vedevamo le persone 
morire e non sapevamo cosa fare. La 
seconda è stata più aggressiva sul 
piano numerico, ma cominciavamo 
ad avere antidoti, i vaccini, maggiori 
possibilità di cura: nella seconda 
ondata abbiamo realmente rischiato 
di rimanere senza posti letto. Ma ce 
l’abbiamo fatta. Certo, tutto questo 
ha avuto un costo altissimo: siamo 
rimasti senza esercito e lasciando 
indietro tutto il resto della sanità». 

L’esercito sanitario: come intende 
reclutare e riorganizzarlo?
«È la principale emergenza, anche in 
Liguria. Soprattutto mancano alcune 
figure professionali strategiche. 
Ortopedici, anestesisti, psichiatri, ma 
pure logopedisti, perché anche tutto 
il settore sociosanitario ne sta 
risentendo. Ci sono due azioni 
urgenti da attivare e ne ho parlato 
con il ministro Orazio Schillaci 
qualche giorno fa ed è d’accordo: 
aprire le università, togliere il 
numero chiuso in ingresso e in 
specialità. E poi ridisegnare i 
compensi per alcune professioni 
sanitarie, che vanno pagate di più. La 
medicina d’urgenza non permette la 
libera professione, non dà sbocchi di 
carriera, impatta pesantemente sulla 
vita di chi la sceglie: va pagata di più. 
Inoltre dobbiamo sbloccare alcune 
separazioni rigide: oggi gli infermieri 
sono laureati, gli Oss specializzati. Ci 
sono mansioni che possono essere 
coperte da queste figure: occorre 
ottimizzare le risorse umane».

Presidente, i bandi per il 
reclutamento di infermieri e Oss 
hanno prodotto in Liguria 
graduatorie già quasi esaurite: avete 
le risorse per farne altri?
«Li faremo: stiamo aspettando a ore 
che le aziende sanitarie ci 
comunichino il fabbisogno di 
personale, in base ai budget, ma 
sappiamo già che il fabbisogno reale 
sarà più alto delle richieste». 

Anche i medici di famiglia 

scarseggiano: diverse aree interne 
della Liguria sono rimaste 
sprovviste.
«E purtroppo alcuni distretti sono 
destinati a rimanere scoperti, in 
questa situazione». 

L’Università sembra avere in 

questi ultimi mesi un ruolo nuovo, 
molto più strategico, nella Sanità in 
Liguria: cosa è cambiato?
«Stiamo stringendo una sinergia 
sempre più forte con il rettore, 
Federico Delfino: stiamo facendo un 
ragionamento sul sistema Liguria, 

per avere centri di formazione a 
livello regionale. All’ospedale Santa 
Corona è già avviato il centro di 
formazione per rianimatori e 
anestesisti, così pure funzionerà il 
centro di formazione con il Gaslini 
diffuso. Cominceremo a impiegare 
gli specializzandi non soltanto in un 
unico ospedale, il Policlinico di 
Genova, ma nelle corsie di tutti i 
presìdi della Liguria. Un’altra stretta 
collaborazione con l’Università 
riguarda i settori dell’ingegneria e del 
digitale, strategici per lo sviluppo 
della Sanità, dal teleconsulto alla 
telemedicina». 

L’altro nodo della sanità ligure 
dopo il Covid è l’allungamento delle 
liste di attesa: quanto è risolutivo 
comprare prestazioni dai privati, 
come ha fatto la Regione?
«Per ridurre le liste di attesa, occorre 
aumentare la prestazioni sanitarie, 
ma questo per la carenza di 
personale è possibile fino a un certo 
punto. E neppure il privato ha molte 
risorse a disposizione: per accorciare 
le liste di attesa, abbiamo 
recentemente comprato prestazioni 
diagnostiche aggiuntive per 6 milioni 
di euro. Eppure avevamo un budget 
di 9 milioni, potevamo acquistare di 
più, ma mancava l’offerta privata, 
soprattutto in Asl1 e Asl2». 

Presidente, ha detto che vuole 
accentrare a Genova i codici rossi 
della Liguria: cosa significa?
«Che con i tre servizi di elisoccorso 
che entro l’estate saranno attivi in 
Liguria - quello di Ponente operato da 
Grifo, quello di Genova a cura dei 
Vigili del fuoco già in funzione e 
quello di Levante che stiamo per 
varare, tra La Spezia e Sarzana - la 
distanza massima da ogni località e il 
Policlinico San Martino sarà di 20 
minuti di volo. Potremo centralizzare 
i casi più gravi e gestirli nella 
struttura più avanzata della regione». 

L’assessore alla Sanità, Angelo 
Gratarola, sta per varare il Piano 
sociosanitario valido fino al 2026: 
quali sono le azioni principali?
«Tra un mese arriverà in giunta, poi 
andrà al ministero per le 
osservazioni. È un piano che 
recepisce le linee guida nazionali, sui 
punti nascita e sui pronto soccorso e 
punti di primo intervento. Ci 
permette però di costruire una rete 
territoriale più incisiva, con le Case 
della Salute, con un nuovo contratto 
dei medici di famiglia e gli ospedali. 
di Comunità L’obiettivo è tenere i 
codici gialli e verdi lontano dai 
pronto soccorso. In quest’ottica 
manterremo la rete degli ambulatori 
varati nel periodo natalizio».

Due ospedali a un punto di svolta: 
Galliera e Villa Scassi.
«Per il Galliera ora pensiamo alla 
struttura, nelle prossime settimane 
prevediamo di affidare il progetto. 
Villa Scassi manterrà alcuni 
dipartimenti, mentre l’Emergenza 
urgenza e altri andranno ad Erzelli». 

Presidente, perché ha mantenuto 
la delega alla Sanità per due anni, in 
pieno Covid?
«È stata un’esperienza al fronte: l’ho 
fatto per garantire la compattezza 
della catena di comando. Abbiamo 
fatto scelte vincenti, come la 
collaborazione tra la clinica di 
Malattie infettive del professor 
Bassetti e i medici di medicina 
generale. O come l’utilizzo delle 
terapie con i monoclonali: la Liguria è 
stata la prima regione a usarli».

E ora?
«La guerra è finita, ora dobbiamo 
ricostruire l’ esercito. Abbiamo 
grande difficoltà a tornare alla 
normalità». 

Per l’elisoccorso 
notturno puntiamo su 

piazzale Kennedy e 
sull’attuale area

dentro San Martino
che adegueremo

È Giuseppe Pintor il nuovo direttore amministrativo dell’ospedale 
pediatrico Gaslini di Genova. Giuseppe Pintor succede a Roberta 
Serena, passata a guidare il dipartimento salute della Regione 
Liguria, dopo la nomina di Francesco Quaglia a direttore generale 
dell’ospedale Galliera. Pintor, 59 anni, laureato in giurisprudenza e 
poi avvocato, ha ricoperto
diversi importanti incarichi in varie strutture sanitarie della Sardegna, 
in particolare alla Asl di Olbia e ora all’Inail di Cagliari.
Con questa nomina, si compone un’altra delle pedine che si spostano 
sullo scacchiere della sanità ligure, interessata negli ultimi mesi, da 
una serie di avvicendamenti e nomine nelle più importanti aziende 
sanitarie e ospedaliere genovesi. Tutto è iniziato con l’addio di 
Adriano Lagostena al vertice dell’ospedale Galliera e con l’arrivo, dal 
primo gennaio, proprio di Francesco Quaglia. Poi si è verificato 
l’improvviso ribaltone all’ospedale San Martino provocato dalla 
tragica scomparsa del direttore Salvatore Giuffrida. Quindi, è arrivata 
la nomina al vertice del Policlinico di Marco Damonte Prioli, che a sua 
volta ha lasciato scoperto il ruolo di direttore della Asl2 savonese, 
dove dovrebbe arrivare Michele Orlando come commissario. 

f

k Il governatore Giovanni Toti ha tenuto a lungo l’interim alla sanità

Bisogna togliere 
il numero chiuso 
in ingresso e in 

specialità. E pagare 
meglio i sanitari
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La nomina

Gaslini, Giuseppe Pintor è il nuovo direttore amministrativo

kL’ospedale pediatrico
Giannina Gaslini

di Michela Bompani e Luigi Pastore

j Il primo prtoblema
La carenza di medici 
infermieri e operatori 
sanitari appare 
sempre più il principale 
problema della sanità
post Covid
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